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Atleta Alessandra Biscarini 

Ricorso per lo scioglimento coattivo del vincolo dalla A.S.D. Pallavolo Media Umbria

La Commissione Tesseramento composta da: 

Avv. Patrizia Soldini (Presidente) 

Avv. Francesco Renzulli (Componente) 

Avv. Ilaria Pietroletti   (Componente) 

Avv. Veronica Savarese (Componente) 

**********

Letto il ricorso, esaminata la documentazione prodotta, all’esito dell’istruttoria e della riunione fissata per il 18 settembre 2013 per la discussione di merito, sentite le parti presenti in tale sede 

PREMESSO CHE

-
con lettera raccomandata a.r. del 10.07.2013, l’atleta Biscarini Alessandra (numero di matricola FIPAV 1519041) chiedeva, in via amichevole, alla A.S.D. Pallavolo Media Umbria, lo scioglimento del vincolo  per i seguenti motivi:

1.Omessa visita medica obbligatoria, poiché la suddetta società non si era attivata per sottoporla a visita medica nelle stagioni agonistiche 2011/2012 e 2012/2013;

2. impossibilità di prosecuzione del rapporto sportivo società/atleta per il disinteresse del sodalizio che negli ultimi sette anni ha sempre trasferito l’atleta in prestito oneroso ad altre società di serie C. 

L’A.S.D. Pallavolo Media Umbria non ha dato alcun  riscontro in merito alla richiesta di scioglimento del vincolo. 

Con ricorso del 5.8.2013, l’atleta chiedeva a Codesta Commissione lo scioglimento del vincolo in via principale  senza indennizzo per giusta causa imputabile al sodalizio per omessa visita medica obbligatoria; in via subordinata  per disinteresse del sodalizio sportivo nei confronti dell’atleta. 

- La A.S.D. Pallavolo Media Umbria non si costituiva in giudizio. 

- all’udienza del 18 settembre 2013 per la ricorrente era presente l’avv. Dario Mandò; 

- la A.S.D. Pallavolo Media Umbria cui il ricorso risultava regolarmente notificato non si costituiva in giudizio risultando contumace alla predetta udienza; 

- il Presidente della Commissione avv. Patrizia Soldini introduceva la discussione effettuando una breve relazione; 

- durante la discussione L’Avv. Mandò si riportava al ricorso presentato dall’atleta insistendo nell’accoglimento delle richieste ivi formulate. 

- la causa veniva trattenuta in decisione. 

MOTIVI DELLA DECISIONE

Anzitutto giova precisare, che la proposizione della procedura di svincolo da parte dell’atleta Biscarini Alessandra è avvenuta ritualmente. 

Nel merito, il ricorso è fondato e merita di essere accolto: ciò in particolare con riferimento alla doglianza avanzata da parte ricorrente circa la mancata effettuazione della visita medica in particolare per la stagione 2012/ 2013. A tale proposito merita di essere ricordato che il tesseramento si costituisce in forza di una autocertificazione effettuata dal Presidente del sodalizio che compila (e spedisce on line) i vari Moduli (A1 – B1 – F) nei quali, tra l’altro, viene dichiarato, dal solo legale rappresentante della società che sottoscrive in calce il modulo, che gli atleti tesserati sono stati riconosciuti idonei a svolgere attività sportiva e sono in possesso della prescritta certificazione conservata presso la società. 

Secondo l’ormai consolidato orientamento formatosi in seno a tale Commissione (Sentenze Colacioppo ,Laganà, Muzi), ricade unicamente sul legale rappresentante di un sodalizio la responsabilità del possesso del certificato di idoneità sportiva per tutti gli atleti vincolati. 

Ai sensi dell’art. 21, comma II, R.A.T., il legale rappresentante del sodalizio è responsabile dell’ottemperanza all’obbligo del possesso del certificato di idoneità sportiva e se ne rende garante tramite la sottoscrizione del modulo di primo tesseramento o di riaffiliazione. 

La responsabilità che egli, pertanto, assume con la sottoscrizione dell’autocertificazione, comporta che, laddove le dichiarazioni in essa contenute risultino, successivamente mendaci – come nel caso di specie – deve essere dichiarato lo scioglimento del vincolo per giusta causa.

Nel caso in esame, a prescindere dall’esclusiva responsabilità della società presso cui l’atleta è tesserata per l’omessa visita medica annuale, non può essere neppure ipotizzata l’erronea convinzione, da parte del sodalizio convenuto, che tale incombente ricadesse in capo alla società presso cui la giocatrice era stata ceduta in prestito nell’ultima stagione, ovvero alla colpevole inerzia della stessa ricorrente.

Infatti, in mancanza di rituale costituzione in giudizio da parte della A.S.D. Pallavolo Media Umbria e di idonea documentazione finalizzata a dimostrare o l’esistenza di un eventuale accordo in deroga con il sodalizio cui era stata ceduta l’atleta, o l’avvenuta convocazione formale a visita medica della giocatrice, così da poter adire gli organi preposti al fine di veder sanzionato il comportamento reticente della tesserata, Codesta Commissione non può che considerare valida la tesi dell’atleta, dando valore probatorio alle affermazioni dalla stessa rese in sede di ricorso.

Allo stato appare, innegabile, la noncuranza mostrata dal sodalizio convenuto per la vita, la salute e l’integrità fisica dell’atleta, diritti garantiti e protetti non solo nelle Carte Federali, ma nella stessa Costituzione: il mancato rispetto da parte dell’associato, dunque, non può che renderlo pieno responsabile nella determinazione dello scioglimento coattivo del vincolo, che viene disposto senza corresponsione di alcun indennizzo.

L’altro motivo di ricorso rimane assorbito, anche se per mera completezza di esame si osserva che il disinteresse della società è stato confermato  dalla sua mancata costituzione nel procedimento. Appare altresì doveroso trasmettere gli atti alla Procura Federale per accertare l’eventuale violazione di quanto previsto dall’art.21 RAT a carico del rappresentante del sodalizio convenuto e dall’eventuale ulteriore violazione da parte degli altri soggetti coinvolti nella vicenda.

P.Q.M.

Accoglie il ricorso proposto dalla sig.ra Biscarini Alessandra con conseguente scioglimento del vincolo senza indennizzo dalla società A.S.D. Pallavolo Media Umbria (PG) e restituzione della tassa versata dall’atleta. Dispone, altresì, la trasmissione degli atti alla Procura Federale secondo le indicazioni di cui in premessa. 

Affissione albo, 26 Settembre 2013
F.to Il Presidente 

Avv. Patrizia Soldini 
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